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ENEL BRINDISI: DOMENICA SUPERSFIDA CON REGGIO EMILIA

Daoltre 160 anni al servizio dei porti

RENNA SI ASTIENE SUL BILANCIO. IL SINDACO CRITICA IL «NEGROAMARO»

LLaa  rroottttuurraa  ddeeffiinniittiivvaa!!
F

ra
n

ce
sc

o
 R

en
n

a 
in

 C
o

n
si

g
lio

 c
o

m
u

n
al

e 
/ S

er
vi

zi
o

 in
 Z

o
n

a 
F

ra
n

ca
 (

p
ag

in
a 

3)



Nel formulare i migliori auguri per le prossime
festività, informiamo la spettabile clientela

che sono aperte le prenotazioni per

PRANZO DI NATALE
CENONE DI CAPODANNO
PRANZO DI CAPODANNO

Ristorante GIUGIO’
Locanda delle Finestre

Via Pozzo Traiano 7 - BRINDISI
A due passi da piazza Vittoria (primo piano)

Telefono 0831.1822424 - Cell. 345.8473844
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Il bilancio di assestamento
del Comune è stato approva-
to non senza patemi d’ani-
mo: ad eliminarli ci ha pen-
sato il consigliere Luigi Ser-

gi, sino a pochi giorni fa e-
stremamente critico nei con-
fronti della maggioranza e
vivacemente polemico col
Sindaco. E questo «senso di
responsabilità», cui si è ri-
chiamato il consigliere Sergi,
è una fortuna visto che
Francesco Renna si è aste-
nuto insieme con Antonio

Elefante. Punto di maggiore
criticità del bilancio l’au-
mento di capitale della Mul-
tiservizi: un milione di euro.
Per motivare le sue perples-
sità, Renna ha citato l’artico-
lo 6 del decreto legge nume-
ro 78: «le pubbliche Ammi-
nistrazioni non possono ef-
fettuare aumenti di capitale,
trasferimenti straordinari, a-
perture di credito, né rila-
sciare garanzie a favore delle
società partecipate e altre o-
perazioni di ripiano nei con-
fronti di società partecipate
che hanno chiuso gli ultimi
tre bilanci in perdita; ovvero
che abbiano utilizzato riser-
ve disponibili per il ripiana-
mento di perdite anche in-
frannuali, a meno che il ca-
pitale non sia ridotto di al-
meno il 33% e sia obbligato-
riamente richiesto l’interven-
to di cui all’art. 2447 del
c.c.». Aveva chiesto chiari-
menti che evidentemente
non sono stati ritenuti soddi-
sfacenti se poi ha maturato la
decisione di astenersi. Una
maggioranza con porta gire-
vole incorporata: si entra, si
esce, si rientra, si dissente.
Cosa avrà pensato il Com-
missario del Partito demo-
cratico Sandra Antonica? 

A stretto giro di posta il
sindaco Mimmo Consales

ha ritirato la delega al consi-
gliere Renna e lo ha «sfratta-
to» dai locali delle ex scuole
Pie. Un rapporto politico sfa-
sciato, tanto da spingere a

nel punto di confluenza dei
corsi? E cosa c’entra la pre-
senza pressochè fissa di gio-
strine, di venditori di zuc-
chero filato e crepes? Se il
metro di valutazione è quel-
lo del Negroamaro Festival,
il giudizio su questi aspetti
non può non essere altret-
tanto critico. Non ritiene il
Sindaco che siano presenze
fuori luogo, soprattutto in
quello che, quando fa como-
do, si ama definire salotto
buono della città? Salotto?
Neanche un tinello! 

Va da sè che se una mani-
festazione viene snaturata
nei suoi intenti primari, se si
consentono presenze poco a-
datte al valore del luogo, vi è
qualcuno da accontentare,
qualcuno che ha, evidente-
mente, qualche «santo pro-
tettore» nel Palazzo. E que-
sta pratica, quando si esula
dagli interessi collettivi per
accontentare qualcuno, si
chiama volgarmente uso
clientelare del potere. E sulla
scorta di questo andazzo c’è
seriamente da preoccuparsi
per quello che potrebbe av-
venire sul riqualificato piaz-
zale Lenio Flacco, attual-
mente invaso da venditori di
hot dog, patatine fritte e ci-
barie del genere. Sarà, una
volta completati i lavori, oc-
cupato da queste attività?

Parlare di «riqualificazio-
ne  urbana» non significa li-
mitarsi a rimettere a posto la
pavimentazione stradale o
l’illuminazione, cioè opere
prettamente edili, ma anche
e soprattutto nella destina-
zione d’uso di queste aree in
modo che il decoro sia una
qualità da mantenere. Se il
tutto, poi, deve continuare
ad avere il sapore di una pe-
renne sagra paesana, forse
conviene non spendere ri-
sorse economiche. Voglia-
mo che ci sia o no una diffe-
renza qualitativa tra Brindisi
e Casalabate? Con tutto il ri-
spetto per Casalabate. 

ORGANIZZAZIONE VIAGGI E CROCIERE
BIGLIETTERIA AEREA NAZIONALE ED INTERNAZIONALE

BIGLIETTERIA MARITTIMA • PRENOTAZIONI ALBERGHIERE

Via Amena 14-16 - Tel. 0831.529773 - 0831.591188 - Fax 0831.563468
72100 BRINDISI - Email: poseidoneviaggi@poseidone.it

Il «negroamaro»
della maggioranza

OPINIONI IN LIBERTÀ DIGIORGIO SCIARRA
ZONA FRANCA

criticare duramente la crea-
tura del consigliere della li-
sta «Brindisi di tutti». Con-
sales ha affermato che le ul-
time due edizioni del Ne-
groamaro Festival erano sta-
te, più che altro, un festival
della porchetta. Ma stando
alla cronaca, nessuno nel-
l’Amministraziosi se ne era
accorto tranne quei tanti cit-
tadini accusati di remare
contro ogni iniziativa. Con
una maggiore attenzione,
forse questa metamorfosi sa-
rebbe stata notata ben prima
dei due anni. E ora arriva an-
che la «certificazione» del
primo cittadino. Non è chia-
ro perchè il sindaco non ab-
bia subito introdotto dei cor-

rettivi. A prescindere che sa-
rebbe dovere dell’Ammini-
strazione pretendere un rap-
porto dettagliato dell’inizia-
tiva che si intende sponsoriz-
zare, giudicarla e imporre
precise condizioni. Tutto
questo non è avvenuto e sor-
ge spontanea la domanda:
senza questa «rottura» i giu-
dizi sul Negroamaro sareb-
bero stati egualmente severi? 

Se questo è il (condivisibi-
le) metro di giudizio del pri-
mo cittadino sulle iniziative
cittadine, sarebbe interes-
sante fare altrettanto in oc-
casione dei festeggiamenti
natalizi: cosa c’entrava, per
esempio, quella postazione
di tiro a segno ai «bovoloni»
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Concerto Coro Polifonico «S. Leucio»
L’Associazione musicale-

culturale «S. Leucio», con la
collaborazione dell’Arcidio-
cesi di Brindisi-Ostuni, la Re-
gione Puglia, la Provincia di
Brindisi, il Comune di Brindi-
si e l’Associazione «S. Loren-
zo da Brindisi», presenta il 12
dicembre (ore 20.30), nel San-
tuario Santa Maria degli An-
geli di Brindisi, il concerto-
meditazione dal titolo «Verso
il Natale con Maria». Ritorna
l’appuntamento tradizionale
del Coro Polifonico Arcive-
scovile «S. Leucio», diretto
dal M° Alessio Leo,  con il
desiderio di offrire alla comu-
nità brindisina, mediante la
musica e la narrazione, un
momento di gioia e di rifles-
sione sul Natale, nell’anno
Giubilare della Misericordia,
in cui l’intera comunità è
chiamata a vivere e a contem-
plare il  suo mistero, in quanto
fonte di gioia, di  serenità e di
pace. Il Coro Polifonico invita
tutti a compiere tale medita-
zione attraverso il concerto
che presenta in sette quadri
l’intera vita della Vergine Ma-
ria mediante i misteri fonda-
mentali della vita di Gesù,
consegnandone una visione
contemplativa. «La figura di
Maria - spiega il direttore A-
lessio Leo -, è l’espressione
maggiore dell’Eccomi che
ciascun Cristiano dovrebbe ri-
spondere al Padre. Maria si è
affidata totalmente alla vo-
lontà di Dio, si è lasciata gui-

VERSO IL NATALE

e della Madre: la Croce. L'a-
more della Madre si unisce a
quello del Figlio e «in un par-
to di dolore» Maria rigenera
con Cristo il mondo, divenen-
do Madre dei Redenti. All'al-
ba del terzo giorno, il sorgere
del sole annuncia alla Madre
e al mondo la stupenda vitto-
ria dell'amore sul peccato: la
Risurrezione (sesto quadro).
L’ultimo quadro narra il suo
transito che avviene dolce-
mente, il suo passaggio verso
il cielo diviene una dolcissi-
ma morte di nostalgia e d'a-
more. Nel tripudio del cielo,
avviene l'Assunzione della
Regina alla destra di Cristo.
La narrazione è affidata a
Marco Dell’Aglio e France-
sca Giudice, la voce solista al
soprano Tiziana Vitale, men-
tre le musiche sono eseguite
dall’Orchestra «S. Leucio».

«Sarà un momento - conti-
nua il direttore - con il quale
attraverso il canto e la recita-
zione innalzeremo le nostre e
le vostre preghiere a Dio con
Maria, soprattutto in questo
delicato periodo storico con-
trassegnato dal dolore, dal
sangue  e  da morti ingiuste,
basti pensare al recente atten-
tato terroristico di Parigi e alle
persecuzioni che  molti cri-
stiani subiscono ancora nel re-
sto del mondo. Pregheremo
per loro e per le famiglie delle
vittime affinché trovino con-
solazione». La serata sarà pre-
sentata da Maria Di Filippo.

dare e plasmare. La sua vita,
come vedremo, non è contrad-
distinta solamente dalla sem-
plicità e dalla serenità, ma co-
me ogni essere umano è con-
trassegnata anche dal dolore».

Il primo quadro presentato
sarà quello dell'Annunciazio-
ne. In un'atmosfera piena di
mistero e di stupore Maria si
abbandona alla volontà di Dio
realizzando il mistero dell'In-
carnazione. Il secondo quadro
sarà quello della Visitazione.
Contempleremo la corsa
gioiosa di Maria verso la casa
di Elisabetta sulle ali della ca-
rità e spinta dal desiderio di
annunciare la salvezza che
viene. Nel terzo quadro: Il
Natale. Il  mistero della Ma-
dre e del Figlio, il mistero
della maternità misteriosa di
Maria e della rivelazione
gioiosa del Messia agli uomi-
ni. Nel quarto quadro, le Noz-
ze di Cana. Maria  invita a fa-
re tutto ciò che il Figlio ci
chiederà. Nel quinto quadro
ci condurrà improvvisamente
nell'«Ora» suprema del Figlio
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Laboratorio di innovazione sociale
GIOVANI

nella cosiddetta catego-
ria dei NEET (Not enga-
ged in Education, Em-
ployment or Training),
ovvero individui che non
sono impegnati nel rice-
vere un'istruzione o una
formazione, non hanno
un impiego né lo cerca-
no, e non sono impegna-
ti in altre attività assimi-
labili. In molte parti della
città si respira desolazio-
ne, mancano vitalità e
stimoli, e si alimenta un
clima di rabbia e ranco-
re, anche verso le istitu-
zioni.

Brindisi IS YOU vuole
rappresentare un reale
cambiamento, dare una
risposta positiva e con-
creta a questa situazio-
ne, proponendo soluzioni
partecipate da una citta-
dinanza adeguatamente
informata e coinvolta.

Eʼ online i l  sito del
progetto: brindisi.is/you,
dove è possibile ap-
profondire il percorso di
costruzione del labora-
torio cittadino di innova-
zione sociale, a partire
da tre temi pilota:
1) il ciclo dei rifiuti, con

Il progetto «Brindisi IS
YOU», che si propone di
creare un laboratorio cit-
tadino di innovazione so-
ciale, si è aggiudicato il
secondo posto nella
classifica italiana delle a-
desioni al bando «Co-
muneMente Giovane»,
promosso da ANCI (As-
sociazione Nazionale dei
Comuni Italiani) e dal Di-
partimento della Gioven-
tù e del Servizio Civile
Nazionale della Presi-
denza del Consiglio dei
Ministri per la diffusione
dell'innovazione sociale
nei Comuni italiani con
una popolazione com-
presa tra 50.000 e
150.000 abitanti.

La candidatura è stata
preparata dal Comune
di Brindisi assieme al-
l'Associazione Brindisi
IS, alla Camera di Com-
mercio di Brindisi e a
partner nazionali di no-
tevole rilievo quali Italia-
Camp e Fondazione
Giacomo Brodolini.

L'idea nasce dalla si-
tuazione in cui versa il
territorio di Brindisi, che
risulta tutt'altro che ras-
sicurante: esodo dei gio-
vani diplomati che solo
in pochi casi fanno ritor-
no in città finiti gli studi,
viste le scarse prospetti-
ve lavorative. ln città
molti giovani (16/35) so-
no disoccupati e molti
altri, sfuggendo alle sta-
tistiche ufficiali, ricadono

l'intenzione di raccoglie-
re idee, proposte e sug-
gerimenti per elaborare
un progetto partecipato
che possa influire alme-
no in parte su alcuni de-
gli aspetti della gestione
dei rifiuti in città;
2) la valorizzazione degli
spazi pubblici, che mira
all'individuazione e alla
riqualificazione di alme-
no uno spazio degradato
in periferia;
3) nuove relazioni urba-
ne, che si interroga sulla
possibilità di connettere
domanda e offerta di
spazi abitativi per affron-
tare concretamente, an-
che se in piccolo, la que-
stione abitativa.

In questa prima fase,
che si concluderà il 31
gennaio 2016, i partner
di progetto lavoreranno
affinché ci possa essere
la giusta partecipazione
della cittadinanza, attra-
verso le call for ideas
online, il coinvolgimento
delle scuole, l'interlocu-
zione con associazioni
e organizzazioni cittadi-
ne ed incontri mirati. O-
gni cittadino è chiamato
a contribuire con idee,
proposte e suggerimen-
ti, all'interno dei percorsi
strutturati dal team di
progetto, costituito per-
lopiù da giovani che
non si vogliono arrende-
re e credono ancora
nelle potenzialità  di
questa città.

UNESCO

Un convegno
sui diritti umani

Per celebrare la
«Giornata dei
diritti umani» il
Club UNESCO
di Brindisi ha
organizzato i l
convegno «Di-
ritti umani: car-
cere e dintorni»,

che si terrà venerdì 11 dicembre (ore
17.30) nel salone di rappresentanza
della Provincia. Lʼintento è quello di
offrire uno spaccato delle problema-
tiche carcerarie attraverso lʼinterven-
to di operatori e specialisti del setto-
re e lʼapporto di testimonianze diret-
te. Relatori: Ignazio Tredici, Forza
Permanente Giudiziaria e Peniten-
ziaria Dipartimento Operazioni di Pa-
ce N.U.; Alessia Magliola, magi-
strato Sorveglianza Tribunale Lecce;
Piero Rossi, Garante Regione dei
diritti persone sottoposte a misure
restrittive della libertà; Anna Maria
Dello Preite, direttrice della Casa
Circondariale di Brindisi. Testimo-
nianze: Marcantonio Gallo, Teatro
delle Pietre; ospiti della Casa Cir-
condariale di Brindisi.

Progetto sicurezza
«Sicura-mente…insieme» è il pro-
getto di educazione alla legalità che,
inserito nel POF 2015-2016 della
Scuola, prende avvio presso lʼIstituto
Comprensivo SantʼElia-Commenda
di Brindisi. Promosso ed organizzato
in collaborazione con la Polizia di
Stato, il progetto oggi è rivolto agli a-
lunni della Scuola Secondaria di Pri-
mo Grado, ma nasce dallʼesigenza
di promuovere sin da piccoli la cultu-
ra della sicurezza propria e degli al-
tri, nonché della salute come stato di
benessere psico-fisico generale. 

PREVENZIONE & SICUREZZA
Sicurezza nei luoghi di lavoro (D. Lgs. 81/08):

PROGETTAZIONE - CONSULENZA - FORMAZIONE
FORNITURA ARTICOLI ANTINFORTUNISTICI

E ANTINCENDIO - REALIZZAZIONE E
MANUTENZIONE IMPIANTI ELETTRONICI

DI SICUREZZA E ANTINCENDIO - ESTINTORI

Racc. Sant’Apollinare (ZI) - BRINDISI - Tel/Fax 0831.574902 GLOBAL SAFETY
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CULTURA

manutenzioni
montaggi industriali

fornitura impianti chiavi in mano
costruzioni carpenterie e tubazioni

Via Mahatma Gandhi, 21 (Zona Industriale) BRINDISI - Tel. 0831.573264 - Fax 0831.571669 - www.brigantesrl.it

PROGETTAZIONE, COSTRUZIONE E MANUTENZIONE DI STRUTTURE METALLICHE, CALDARERIA E PIPING

CONTROVENTO

La nobile arte del dolce far niente
L’Italia è una Repubbli-

ca fondata sul lavoro. Che
spesso non c’è. E allora,
se cresce la percentuale di
cittadini che non lavorano
(pensionati, giovani, licen-
ziati, disoccupati, esodati),
nelle speranzose more del-
l’annunciata ripresina eco-
nomica, è forse il caso di
riapprezzare il classico va-
lore del «dolce far niente»,
oggi più modernamente
denominato «fancazzi-
smo». Intanto bisogna su-
bito fare chiarezza demo-
lendo il pregiudizio che, a
torto, fa ritenere il «nulla-
facentismo» una semplice
pratica parassitaria. Non è
affatto così perché, a ben
riflettere, astenersi dalla
fatica fisica apre le porte
alla speculazione filosofi-
ca e alla meditazione.
Non è il lavoro che rende
liberi ma l’ozio.

Si è mai visto, nella sto-
ria del mondo, un filosofo
sudato, stanco e affaccen-
dato? Per non parlare dei
nobili che, in ogni epoca,
hanno menato vanto di
beata trastulleria. Un fa-
moso giornalista, interro-
gato sulla sua professione,
ebbe a dire: «Beh, sempre
meglio fare il giornalista
che lavorare». Anche un
celebre regista, alla mo-
glie che gli chiedeva per-
ché stesse da ore alla fine-
stra, rispose «Ma non vedi

della vita che scorre. Dalla
Campania in giù, forte è
l’influenza della Magna
Grecia dei tempi andati. E-
poca d’oro di intellettuali
che portarono civiltà al
Sud soltanto con le loro i-
dee, senza sporcarsi le ma-
ni in vili abbrutenti «tra-
vagghi». Noi a Brindisi
non siamo da meno e, forti
di una certa predisposizio-
ne genetica derivante da
antico sangue spagnolo, ri-
vendichiamo lo status di
liberi pensatori bighello-
nanti. Ormai siamo profes-
sionisti di fannulleria. Ma
avete visto come respira,
viva e pulsa la nostra
città? Nugoli di sfaccenda-
ti stravaccati sulle eleganti
poltroncine dei bar, stuoli
di giovani assiepati nei
pub, panchine traboccanti
di pensionati che animano
le piazze con le loro colo-
rite conversazioni. E poi le
auto vaganti in un flusso i-
ninterrotto che si spande
per le vie della città a tutte
le ore, dalla mattina a not-
te inoltrata. La nostra  non
è banale pigrizia. E’ qual-
cosa di più. E’ uno stadio
ozioso creativo, consape-
vole e perciò sublime. L’o-
zio non è affatto il padre
dei vizi e non produce mai
noia. E’ invece il più gran-
de produttore di idee e
quindi di civiltà.

Bastiancontrario

che sto lavorando!». Ora,
poiché siamo in democra-
zia, è giusto che questo
concetto filosofico di
prassi esistenziale sia pa-
trimonio di tutti i ceti so-
ciali. L’obiettivo comune
è sempre quello di dare u-
na veste dignitosa alla li-
bera scelta di tenere ben
lontano dalla propria per-
sona il lavoro, alienante
produttore di sudore e di
spirali consumistiche. Più
lavori, più guadagni e
quindi più spendi. Uno
stupido serpente che si
morde la coda e fa ingras-
sare solo i pescecani capi-
talisti. Del resto, l’allarme
fu lanciato tempo fa da un
certo signor Marx. Anche
Cesare Pavese, in tempi a
noi più vicini, cercò di a-
prirci gli occhi scrivendo
un libro dal titolo «Lavo-
rare stanca».

In Italia, i maestri del-
l’arte del far nulla sono
stati i napoletani. Pizza,
sole, mandolino e un si-
gnorile, indolente, fatali-
stico approccio alle cose

Abbuffate letterarie / 2
Capitolo XXVI del «Gargantua e

Pantagruele» di Rabelais. Titolo
«Come qualmente i nostri, stanchi di
mangiare carne salata, consentono
che Carpalim vada a caccia per pro-
curarsi selvaggina». Dopo aver divo-
rato, nell'attesa, una coscia di cavallo
ben arrostita, gli incontinenti si sba-
vano quattro ottarde, sette starne,
ventisette pernici grigie e trentadue
rosse, sedici fagiani, dodici lepri,
quindici cinghialetti etc. (l’elenco
non si ferma qui). Questa monumen-
tale grigliata mi ricorda un’altra ce-
lebre batteria di vivande a base di
carne presente sul desco del giudice
de «La panne». L'autore, Fiedrich
Durrenmatt, è di nazionalità svizzera
e di lingua tedesca come i protagoni-
sti del romanzo. Vista la quantità di
cibarie offerte al malcapitato ospite,
il povero signor Traps, penso che
tutti i commensali si possano equipa-
rare a «li tedeschi lurchi» cui accen-
na Padre Dante nel Canto XVII del-
l'Inferno. Altro pranzo molto impe-
gnativo è quello descritto nel roman-
zo «Il segreto di Ortelia», scritto nel
2007 da Andrea Vitali, uno dei più
felici epigoni dell'insuperabile «con-
tastorie» Piero Chiara. Si tratta di un
pranzo di nozze, tenutosi in casa del
macellaio Amleto Selva, padre della
sposa Ortelia. Lasciamo la parola al-
l'autore: «La lista delle portate era
infinita. Il menù era la quintessenza
dell'abbondanza. Affettati misti, sot-
taceti, sformato di maccheroni, risot-
to con i funghi» ... e tutto il resto che
leggerete ... nella prossima puntata. 

Gabriele D’Amelj Melodia
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Silvio mette KO Matteo

II - Per l’attribuzione della
leadership dello schieramen-
to di destra, targato Forza I-
talia, Lega e Fratelli d’Italia
- sancito nella recente Con-
vention di Bologna - abbia-
mo immaginato un vibrante
incontro di pugilato (vedi
fotomontaggio) tra Berlu-
sconi e Salvini. Abbiamo,
altresì, immaginato l’ex Ca-
valiere picchiare violente-
mente  l’avversario perchè
responsabile di chiamarsi
Matteo. Come ... Renzi!

C’era una volta ... la ca-
serma Carafa, in via Gu-
glielmo Marconi, a ridosso
delal Chiesa di San Benedet-
to. Per parecchi anni, è stata
la sede della Polizia Strada-
le. Al primo piano c’erano
gli appartamenti riservati al
Questore e al Comandante.
A pian terreno, nel piazzale,
venivano posteggiate, in
perfetto allineamento, le au-
to di servizio, mentre sotto i
portici c’erano gli uffici, la
foresteria, la mensa e tutti i
servizi logistici. Negli anni
‘70, la Caserma è stata la re-
sidenza (protetta) dell’allora
Pubblico Ministero, presso il
Tribunale di Brindisi, Mi-
chele Emiliano. La Caserma
era un edificio importante e
molto rappresentativo per la
città, senza contare che la
presenza di tanti poliziotti
dava sicurezza e tranquillità
a tutti gli abitanti della zo-
na. Purtroppo, col trasferi-
mento in altra sede, la Ca-
serma si svuotò e oggi ve-
dere quel portone sbarrato
fa tanta tristezza.

La vernice antipipì - Le
ferrovie di Amburgo hanno
dichiarato guerra a quegli
individui che hanno la pessi-
ma abitudine di fare la pipì
sui muri delle stazioni ferro-
viarie. Le ferrovie tedesche
hanno così deciso di pittura-
re le pareti a ... rischio, con
una speciale vernice idrore-

me, l’occasione buona per ...
rubare. Amen».

Ghiatoru e ... lu vangàli -
Diamanu incontra Ghiatoru,
insolitamente su di giri tanto
da domandargli: «Cosa ti è
successo di bello?». Questa
la risposta: «Finalmente
m’aggìu tiratu lu vangàli
...!». Diamanu chiede: «E
hai sentito dolore?». Ghiato-
ru: «Ma che cavolo hai capi-
to? Non sono andato dal
dentista, ma in banca, dove
ho finalmente estinto un
vecchio debito! Possibile
che alla tua veneranda età
nò càpisci ancora lu dialettu
brindisunu?».

Ai miei tempi ... i termo-
sifoni non erano ancora en-
trati nella case, per cui il ca-
lore veniva diffuso (si fa per
dire) dalla ‘brasciera a crau-
nella’. A letto indossavamo
il pigiama di flanella pesan-
te, mentre per riscaldare i
piedi ‘gelati’ dal freddo, do-
vevamo ricorrere ad una
borsa di gomma, piena di
acqua calda!

Tatuaggi a tutto corpo -
Ho visto, in televisione, un
passaggio del concerto di
Jovanotti. Sono rimasto alli-
bito dal tatuaggio colorato a
tutto corpo. Ma ho sperato
che, a fine recital, colto dal
... raptus del buonsenso, si
sia infilato in una lavatrice!

Modi di dire - «Tiràri li
rècchi a màrcu ...». Giocare
una partita a carte.

Dialettopoli - Pizza (fo-
caccia o perbacco); minàri
(buttare); abbàsciu (di sot-
to); pittulècchia (pisellino
infantile); pòrta e ndùci (uno
che riferisce agli altri ciò
che appena sentito); pònta
pèti (dare un calcio con la
punta della scarpa).

Pensierino della setti-

mana - Alle volte, la mia
mente sembra un condomi-
nio di ... ricordi.

cattolici». Mi pare che si stia
esagerando! E già, perché
non siamo noi italiani ad a-
deguarci al modus vivendi
degli ospiti stranieri, ma so-
no loro che debbono accetta-
re e rispettare le regole del
Paese che li ospita, compre-
se quelle che riguardano la
religione cattolica e le sue
millenarie tradizioni!

Preghiera della sera -
Coi tempi che corrono, non
sono pochi i politici che, pri-
ma di addormentarsi, recita-
no questa preghiera: «Signo-
re, fa che arrivi, anche per

pellente che ha la prerogati-
va di fare rimbalzare la pipì
sulle scarpe di chi la fa!
Speriamo di poterla salutare,
quanto prima, sui muri delle
nostre stazioni ferroviarie!

Adesso stiamo davvero e-

sagerando! - Il preside di un
istituto scolastico di Rozza-
no, in provincia di Milano,
ha deciso di cancellare la fe-
sta di Natale, vietando, altre-
sì, di cantare «Tu scendi dal-
le stelle». Il professor Parma
ha motivato la sua decisione
così: «Per non turbare la
sensibilità degli alunni non

SPUNTI
RUBRICA A CURA DI PINO MINUNNI

Ci trovate anche su TWITTER all’indirizzo

@AgendaBrindisi
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Ristorante GIUGIO’ - Locanda delle Finestre
Nel formulare i migliori auguri per le prossime festività, informiamo

la spettabile clientela che sono aperte le prenotazioni per 

PRANZO DI NATALE
CENONE DI CAPODANNO
PRANZO DI CAPODANNO

Telefono 0831.1822424 - Cellulare 345.8473844

Il processo della genitorialità
SOCIETA’

il proprio stile educativo,
affrontando in modo fun-
zionale i cambiamenti che
la vita può portare. 

La nascita di un figlio
segna la transizione da
coppia di coniugi a triade
familiare, ciò significa:
• creare uno spazio sia fi-
sico che «psichico» per il
bambino, dando la possi-
bilità di conoscersi e ri-
spettarsi a vicenda;
• prendersi cura del bam-
bino, sia in senso affetti-
vo che normativo;
• stabilire solidi ma per-
meabili confini dentro e
fuori la coppia, di modo
che la relazione adulto/
bambino oppure l’inva-
sione della famiglia allar-
gata, non vada ad inficia-
re la relazione adulto/a-
dulto mettendo a rischio
l’unione coniugale; 
• modulare nella crescita
del figlio concessioni ed
imposizioni educative
sulla base delle sue ne-
cessità di separazione/in-
dividuazione.

L’aspetto fondamentale è
rappresentato dal fatto che i
figli hanno bisogno di en-
trambe i genitori. Seppure

La genitorialità, ossia
divenire genitori, rappre-
senta uno splendido, com-
plesso e miracoloso pro-
cesso che non si esplica
semplicemente nell’even-
to della nascita ma è con-
nesso a un lungo processo
di elaborazione delle pro-
prie relazioni affettive.
Nel concetto di «genito-
rialita» sono racchiusi a-
spetti individuali relativi
alla nostra idea (in parte
conscia e in parte incon-
scia) di come un genitore
deve essere sia aspetti di
coppia, ossia della moda-
lità relazionale che i part-
ner condividono nell’as-
solvere questo specifico
compito. La genitorialità,
in quanto fenomeno dina-
mico, produce significati-
vi cambiamenti individua-
li e relazionali che, saran-
no presenti ed in continua
evoluzione lungo tutto il
resto del ciclo vitale degli
individui coinvolti e, cer-
tamente, determina un
cambiamento  dell'equili-
brio della coppia.

Non si può essere geni-
tori sempre allo stesso mo-
do perché sarà necessario
assolvere impegni differen-
ti e adottare modalità co-
municative e interattive di-
verse secondo l’età dei fi-
gli. Tutto ciò implica, quin-
di, la capacità dinamica di
«rivisitare» continuamente

sia importante stabilire ruo-
li e funzioni, all’interno
della famiglia, è necessario
creare una rete solida, den-
tro la quale il padre e la
madre possano agire, in u-
na relazione armoniosa. 

Alcuni concetti sempli-
ci da ricordare:
1. Rispettare il ruolo del-
l’altro: i figli imparano ad
ascoltare e a rispettare i ge-
nitori solo se vedono che
essi stessi hanno, tra di lo-
ro, un rapporto equilibrato;
2. Non contraddirsi mai in
presenza del figlio: se un
genitore scredita l’altro o
lo priva di autorevolezza, i
figli capiranno «chi co-
manda» e, inevitabilmente
uno dei due genitori subirà
conseguenze negative;
3. L’amore, così come l’o-
dio, si imparano: i genitori
non devono aver timore di
dimostrare una tenera af-
fettività in presenza dei fi-
gli (chiaramente nei modi
consoni e adeguati). Un
bacio, una carezza e un
abbraccio affettuoso sono
gesti importanti che rassi-
curano i figli;
4. Al fine di rendere equi-
librio nella famiglia la
coppia genitoriale deve ri-
tagliarsi uno spazio per la
coppia marito e moglie ol-
treché creare e proteggere
spazi e tempi da sfruttare
solo per se stessi.

Teresa Bataccia

DIARIO

Auguri Salvatore
S a l v a t o r e
S a n t u c c i o ,
sempre attivo
e sulla brec-
cia, i l  6 di-
cembre 2015
ha compiuto
ottantʼanni e
da ben set-
tanta, sin dal
1945, abile
ed esperto artigiano orafo. Una in-
tensa attività lavorativa che gli è val-
sa il riconoscimento da parte della
Camera di commercio di Maestro del
lavoro. Salvatore, in grande forma,
tanto da «sottomettere» il dato ana-
grafico, guarda con soddisfazione al
traguardo raggiunto circondato dal-
lʼaffetto della sua famiglia e dei suoi
amici. Allʼamico Salvatore, pur con
un pizzico di ritardo, giungano anche
gli auguri della nostra redazione.

Rossella Dragone
neodottoressa

Il 30 novembre
2015 Rossella
Dragone, ad
appena 24 an-
ni, ha conse-
guito la Laurea
Magistrale in
Lettere Classi-
che presso
l'Università del

Salento con la votazione di 110 e lo-
de, discutendo una tesi (di cui è sta-
ta chiesta la pubblicazione) in Storia
della Scuola, dal titolo: «Omicidio al
femminile: quando l'angelo del foco-
lare diventa demone». Relatore la
Chiarissima Prof.ssa Anna Maria
Colaci. Alla neodottoressa gli auguri
dei genitori, Annamaria ed Angelo, e
del fratello Ferdinando.
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«Klaudio Ndoja si raccon-
ta». È il titolo della presenta-
zione del libro «La morte è
certa, la vita no» di Michele
Pettene, in programma lunedì
14 dicembre (ore 18) nella sa-
la conferenze di Palazzo Ner-
vegna, a Brindisi. Alla serata,
organizzata dalla Asd Robur
Brindisi, parteciperà il prota-
gonista del racconto, Klaudio
Ndoja, oltre al suo autore e al
sindaco di Brindisi, Mimmo
Consales, al Questore di Ta-
ranto, il brindisino Stanislao
Schimera, e all’assessore alla
Pubblica Istruzione di Brindi-
si, Gioacchino Margarito.
L’incontro sarà moderato dal
giornalista Andrea Tundo,
con interventi dal pubblico
coordinati da Carlo Amatori.

Il libro, edito «Imprima-
tur», ristampa la storia  di K-
laudio Ndoja, profugo albane-
se sbarcato a dodici anni sulle
coste brindisine. Il padre tro-
va lavoro come custode di
notte in una fabbrica di Palaz-
zolo Milanese. La famiglia
vive in uno sgabuzzino della
stessa struttura e Klaudio,
senza documenti, incontra
don Marco Lodovici, il parro-
co del piccolo oratorio del co-
mune lombardo, che lo con-
vince a giocare nella sua
squadra CSI (Centro Sportivo
Italiano). L’esperienza dura
poco, perché don Marco lo
spinge verso un provino nel
prestigioso settore giovanile
di Desio. Completa la sua for-
mazione nella Casalpusterlen-
go di Danilo Gallinari e Pie-
tro Aradori, ma il cerchio si
chiude il 14 giugno 2012,
quando da capitano di Brindi-

bordo di barconi riboccanti di
una umanità esasperata dalla
miseria e dalle guerre.

Il libro è diviso a sezioni, e
il racconto biografico è inter-
vallato dal ricordo della fina-
le del 2012. Fotogrammi che
tornano spesso nella sua città
d’elezione, Brindisi. È un li-
bro pieno di fatti, avveni-
menti, personaggi indimenti-
cabili e altri dimenticabilissi-
mi, specie nella prima parte.
Ma è soprattutto la storia del-
la costruzione di una vita che
grazie allo sport ha trovato u-
na lunga serie di highlights
che ne hanno plasmato la di-
mensione umana prima anco-
ra che sportiva, al punto che
lo scorso anno il CSI lo ha
proposto come testimonial
nella giornata nazionale svol-
ta il 7 giugno a San Pietro di
fronte a Papa Francesco.

Ndoja si racconta ora nelle
pagine di un libro, 320 gra-
dini di una scalata faticosa,
lastricata di sacrifici e sudo-
re, ma percorsa sempre a te-
sta alta, senza mai arrender-
si, provando con orgoglio e
con tutte le proprie forze a
vincere l’ultima partita di o-
gni stagione. Perché, come
ha detto lui stesso con voce
rotta al microfono, davanti
al papa e a una platea di mi-
gliaia di persone: «Non sono
un campione sportivo, ma
credo di esserlo nella vita
grazie all’insegnamento dei
miei genitori e dello sport. E
dico ai ragazzini: se avete un
sogno andate avanti, com-
battete, abbiate sempre fede.
Tutto è raggiungibile, io ne
sono la prova».

Uomo e cestista,
Ndoja si racconta

to. La traiettoria è quella di
un ragazzo che ce l’ha fatta e
tratteggia la parabola a lieto
fine di uno dei tanti migranti
sbarcati sulle coste pugliesi in
fuga da una vita di stenti e di
sofferenza. Una storia di
stringente attualità, alla luce
dei continui flussi che attra-
versano il Mediterraneo a

si, vince la Legadue nella se-
rie finale contro Pistoia. Miky
Pettene illumina le tappe fon-
damentali della vita di un ra-
gazzo in fuga dalle spiagge di
Valona e da una Albania in
piena guerra civile per rincor-
rere, insieme alla famiglia, u-
na vita migliore. 

Da «invisibile» ad acclama-

MIXER

INCONTRO CON L’EX CAPITANO

Ecco la copertina del libro
Ecco la copertina del libro di

Michele Pettene (edizioni «Impri-
matur») nel quale Klaudio Ndoja
si racconta. La presentazione in
programma lunedì 14 dicembre
sarà lʼoccasione per ritrovare lʼex
capitano dellʼEnel Basket Brindisi
e soprattutto per «scoprire» alcu-
ni passaggi della vita dellʼuomo,
giovanissimo protagonista di una
vicenda, quella dellʼesodo del po-
polo albanese, che i brindisini
non hanno certo dimenticato.

Vico De' Lubelli, 8 - 72100 BRINDISI - 0831.523514 - Fax 0831.521036 - E-mail: info@titishipping.it

Daoltre 160 anni al servizio dei porti
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FARMACIE

FUORI ORARIO
Sabato 12 dicembre 2015
• Paradiso
Via Carducci, 39
Telefono 0831.451142
• Rubino
Via Appia, 164 
Telefono 0831.260373

Domenica 13 dicembre 2015
• Viale Aldo Moro
Via Martiri Ardeatine, 12 
Telefono 0831.525035 
• Rubino
Via Appia, 164 

FESTIVI E PREFESTIVI  
Sabato 12 dicembre 2015
• Favia
Via S. Lorenzo, 61 
Telefono 0831.597844 
• Cappuccini
Via Arione, 77 
Telefono 0831.521904
• Casale
Via Duca degli Abruzzi, 41 
Telefono 0831.418847 
• Corso Roma
Corso Roma, 110/112
Telefono 0831.52399
• S. Angelo
Via Sicilia, 68 
Telefono 0831.581196 
• Brunetti  
Via Sele, 3 
Telefono 0831.572235

Domenica 13 dicembre 2015
• Cannalire
Corso Umberto, 24
Telefono 0831.521849
• Rubino
Via Appia, 164 
Telefono 0831.2603732
• Viale Aldo Moro
Via Martiri Ardeatine, 12 
Telefono 0831.525035 

lunedì / sabato orario continuato 8.30-20.30

Abete rosso ... l’albero di Natale
L’Abete Rosso, chiama-

to anche Peccio o Picea
Abies, è un albero sem-
preverde che cresce molto
velocemente, deve la sua
popolarità all’uso tradi-
zionale che se ne fa per le
festività natalizie.

La fondamentale pro-
prietà di questa pianta è
quella di alleviare i distur-
bi delle vie respiratorie. È
efficace come anticatarra-
le e disinfettante delle vie
urinarie. Per l’uso esterno
si sfruttano le proprietà
antisettiche e rubefacenti:
le prime ne fanno un effi-
cace deodorante e antiset-
tico cutaneo, le seconde
un ottimo stimolante della
circolazione sanguigna
valido aiuto per contrasta-
re le problematiche con-
nesse ai disturbi reumati-
ci. L’Abete Rosso produce
una resina dagli effetti sti-
molanti sulla circolazione
con interessanti proprietà
antisettiche, la stessa ha
un effetto antibatterico, i-
nibendo la crescita dei
batteri più resistenti. I ri-
cercatori non solo ritengo-
no che la resina di abete
rosso abbia un effetto an-
timicrobico, ma che grazie
ai suoi principi attivi sia in
grado di stimolare la rige-
nerazione delle cellule e
dei tessuti; quindi, unisce
cura dell’infezione e pre-
venzione della stessa.

simi di vitamina C, svol-
gono azione espettorante
anche attraverso l’inala-
zione dei vapori bollenti. 

L’olio essenziale ricco
in terpeni è utilizzato
principalmente per mas-
saggi esterni, contro i do-
lori reumatici e per mas-
saggi toracici nelle forme
catarrali croniche dell’ap-
parato respiratorio (pro-
prietà secretolitiche ed
antisettiche). Ottenuto da-
gli aghi freschi attraverso
distillazione a vapore, è
particolarmente indicato
nei mesi freddi. In aroma-
terapia se si è in presenza
di forme di astenia, essen-
do un ottimo tonico, rega-
la vigore in caso di affati-
camento e aiuta a sentirsi
leggeri e attenti, attenuan-
do fortemente lo stress. 

Avendo caratteristiche
particolarmente definite,
può essere responsabile di
irritazioni cutanee e di
broncospasmo, possibili
reazioni irritative o aller-
giche locali o sistemiche:
in questi casi può essere
assunto per via orale. Ri-
sulta controindicato in ca-
so di asma bronchiale e
pertosse. Sono pochi colo-
ro che ripianteranno il
proprio albero in giardino,
a mio parere un sacrificio
inutile e ingiustificato per
pochi giorni di festa.

Daniela Leone

BENESSERE

I preparati a base di re-
sina d’abete rosso vengo-
no usati già da molti anni
nella medicina popolare
tradizionale per trattare u-
na varietà di problemi cu-
tanei, infiammazioni e do-
lori muscolari o articolari.
L’unguento di colore mar-
rone, col caratteristico e i-
nebriante odore di resina,
contiene principi attivi a-
datti a facilitare la ripara-
zione dei tessuti e la gua-
rigione delle ferite e viene
usato per la preparazione
di impiastri mentre la lin-
fa per cataplasmi nel trat-
tamento di ascessi o pu-
stole. Per uso interno la
medicina popolare utiliz-
zava le gemme nella pre-
parazione di decotti per
alleviare disturbi respira-
tori, i rametti e le foglie,
sempre in decotto, per di-
sturbi alle vie urinarie e
contro i reumatismi, le
gemme, i rametti e le fo-
glie in decotto, anche per
uso esterno, per attivare la
circolazione cutanea, di-
sinfettare e deodorare. I
germogli, inoltre, ricchis-
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L’ENEL ESPUGNA CAPO D’ORLANDO CON UN SUPERLATIVO ADRIAN BANKS

costruire bene
costruendo risorse

Largo Concordia, 7 - BRINDISI
0831.563664 - 0831.561853

TTrraannqquuiillllii,,  ccii  ppeennssoo  iioo!!
BRINDISI-REGGIO EMILIA IN DIRETTA SU SKY SPORT 1 HD ALLE 12.00
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All Star Game,
votazioni aperte

Aperte sul sito www.allstarga-
meitalia. com, le votazioni per lʼat-
tesissimo Slam Dunk Contest, lʼe-
mozionante gara delle schiacciate
che accompagnerà lʼedizione 2016
del Beko All Star Game, lo spetta-
colare evento organizzato da Lega
Basket e RCS Sport, in programma
domenica 10 gennaio nel Pala-
Trento di Trento.

Definiti gli otto finalisti che po-
tranno essere votati dal pubblico,
sempre grande protagonista della
partita delle stelle, il quale avrà il
compito di selezionare i quattro
campioni che si sfideranno a colpi
di schiacciate durante la serata del
10 gennaio. Dunque sul sito dedi-
cato tutti gli appassionati potranno
scegliere tra:
• Brenton Petway (vincitore Slam
Dunk Contest All Star Game D-Lea-
gue 2009) - Banco di Sardegna
Sassari
• Deron  Washington - Vanoli Cre-
mona
• Micah Downs - Pasta Reggia Ca-
serta
• Achille Polonara (vincitore Slam
dunk contest All Star Game Serie A
2014) – Grissin Bon Reggio Emilia
• Trent Lockett - Dolomiti Energia
Trentino
• Eric Lombardi (vincitore Slam
dunk Contest All Star Game LNP
2015) - Giorgio Tesi Group Pistoia
• James Nunnally - Sidigas Avellino
• Abass Awudu Abass - Acqua Vita-
snella Cantù

I biglietti per lʼedizione 2016 del
Beko All Star Game posso essere
acquistati direttamente sui circuiti di
vendita ufficiali:
• www.vivaticket.it
• www.ticketone.it

BASKET12

SERIE A Bella vittoria in Sicilia e stop in Eurocup

Enel, bigmatch con Reggio Emilia
Enel Brindisi dal dop-

pio volto: vince in cam-
pionato, espugnando il
Pala Fantozzi di Capo
dʼOrlando (74-77), ma
perde malamente il pe-
nultimo match di Euro-
cup sul parquet amico
(60-87) con i tedeschi
del Ludwigsburg.

Due punti importanti
quelli conquistati in Sici-
lia contro la formazione
allenata da Giulio Gric-
cioli, penultima in classi-
fica, ma dura a morire.
Una gara equilibrata che
ha visto prevalere la for-
za del gruppo biancoaz-
zurro. Buona prova del
collettivo, ma soprattutto,
di Adrian Banks, vero
leader del roster di coa-
ch Piero Bucchi: 27 pun-
ti, 66,7% da due punti e
60% dalla lunga distanza
per un 38 di valutazione
che ha visto la guardia di
Memphis secondo solo
rispetto ad un incredibile
Abass (Acqua Vitasnella
Cantù), con 34 punti e
ben 44 di valutazione.

Inutile dire che l'as-
senza di Scottie Rey-
nolds, partito con la
squadra alla volta di Ca-
po d'Orlando ma venuto
meno al momento dell'u-
t i l izzo, ha aff idato a
Banks maggiori respon-
sabilità in fase offensiva,
ormai uomo farò del
team brindisino. Funzio-
na bene l'asse play-pivot
con il centro Gagic che è

deschi per il superamen-
to del turno. Lottando su
ogni pallone, i biancoaz-
zurri, hanno tenuto per
circa due quarti e mez-
zo, poi la fisicità degli o-
spiti ha avuto la meglio.
Coach Piero Bucchi ha
tuttavia potuto provare
gli infortunati ormai in ri-
presa. Ottima risposta di
Durand Scott, parso fre-
sco atleticamente e già
in ritmo partita. Un po'
meno Scottie Reynolds.
Il regista statunitense,
mandato in campo per
alcuni minuti, ha perso
subito tre palloni, sem-
brando completamente
fuori dagli schemi. Prima
della prossima giornata
di campionato, sfida in-
terna con la Grissin Bon
Reggio Emilia, società e
staff tecnico dovranno
capire le reali intenzioni
di Reynolds. Continuare
l'avventura in maglia E-
nel, giocando regolar-
mente e produttivamen-
te, o separarsi? Domeni-
ca, per lʼanticipo di mez-
zogiorno (diretta Sky
Sport HD 1), arriva una
Grissin Bon Reggio Emi-
lia  galvanizzata dalla vit-
toria in Eurocup sul par-
quet di Le Mans e dalla
prima posizione in cam-
pionato, sia pure in com-
pagnia di Cremona, Tren-
to, Milano e Pistoia. Arbi-
treranno Sahin, Weid-
mann e Calbucci.

Francesco Guadalupi

ormai un altro giocatore
rispetto a quello visto in
precampionato e nelle
prime giornate di regular
season. Il serbo è sem-
pre più padrone dell'a-
rea, con i compagni che
cercano puntualmente il
miglior passaggio per
metterlo nella condizio-
ne di tirare. Ancora un
doppia cifra per lui, auto-
re di 17 punti in 29 minu-
ti. In una crescita gene-
rale della squadra, spic-
ca Marco Cardillo: ci ha
preso gusto a partire in
quintetto e, quando ser-
ve, blocca l'avversario
più duro fisicamente.

Peccato che nel match
interno di Eurocup, pe-
nultima partita del girone
di ritorno, Zerini e com-
pagni abbiamo perso
male con Ludwisburg.
Un match che non servi-
va ai brindisini, mentre
era importante per i te-

David Cournooh

LEGABASKET-RCS
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Nicola Ingrosso

(Foto Maurizio De Virgiliis)

Siamo alla decima di anda-
ta, un terzo della stagione e
regolare è si può affermare
senza tema di smentita che è
un campionato molto equili-
brato e per questo più diver-
tente. Otto squadre racchiuse
in solo due punti dopo dieci
partite ... forse non era mai
successo. Molti addetti ai la-
vori se lo aspettavano e ba-
stia rileggere le tante dichia-
razioni in tal senso, ma regi-
strare qualche difficoltà per
Milano e Sassari forse è la
più grossa delle novità di
questo scorcio di campiona-
to. La NBB è nel gruppone
delle pretendenti ad uno de-
gli otto posti disponibili per
il primo traguardo stagiona-
le: la Final Eight di Coppa I-
talia, che ancora una volta si
disputerà a Milano.

Proviamo a tracciare un
primo bilancio. Essere a due
punti dalla vetta è quasi un
miracolo, non tanto per il va-
lore tecnico della squadra -
che nel reparto dei piccoli
vede tanta classe - ma per le
mille difficoltà causate dai
tanti infortuni dal recupero
lento se non incerto. Scottie
Reynolds non ancora pronto
a gettarsi nella mischia anche
dopo il via libera del prof.
Giulio Cerulli (policlinico
Gemelli Roma), altri giocato-
ri non proprio al top.

Archiviata da tempo l’e-
sperienza di Eurocup, biso-
gna ritrovare la compattezza
di squadra e il roster al com-
pleto che manca dalla splen-
dida partita di Sassari. Nelle
prossime cinque gare sono in

giudizio critico su Djordje
Gagic quando la sua presta-
zione fosse stata degna della
massima serie. Promessa
mantenuta! Gagic sta facen-
do quello che si aspetta da un
centro. I tanti rimproveri ri-
cevuti dal coach nei mesi
scorsi stanno sortendo i risul-
tati sperati. Buona prova la
sua, e se non fosse stato per
le otto palle perse, avremmo
potuto affermare: giocatore
pienamente ritrovato.

Anche a Capo d’Orlando
brutta prestazione per Milose-
vic: quarto nelle rotazioni dei
lunghi, ad un terzo del cam-
pionato ha uno score persona-
le non proprio invidiabile: 2,4
punti di media a partita con
8,7 minuti di utilizzo. Sono
numeri di un giovane del vi-
vaio e non di chi lo scorso an-
no è stato inserito nel quintet-
to ideale di EuroChallenge.

Cosa sia successo a Ne-
manja non è dato saperlo, ma
di sicuro è lui la delusione
più grande di questo scorcio
di campionato. Nel bilancio
fin qui stilato lasciamo per
ultimo il giudizio sul secon-
do play: siamo perplessi, una
sola gara accettabile e poi il
buio più profondo.

Sulla gara di coppa contro
Ludwigsburg poche parole.
Fortissimi i tedeschi, è stato
un buon allenamento e tanto
rammarico generale su tutta
l’esperienza di EuroCup.
Pensiamo al campionato, e
diamo continuità alla gara di
Capo d’Orlando.

tante altre occasioni.
Rotazioni cortissime per

coach Bucchi, che comunque
può consolarsi per la superla-
tiva prova di Adrian Banks
che giorno dopo giorno sta
diventando il vero leader dei
biancoazzurri. Un’altra gara
da incorniciare per il giocato-
re di Memphis che con la sua
classe sta letteralmente to-
gliendo le castagne dal fuoco
per il suo allenatore.

Altro giocatore che non ti
aspettavi alla vigilia del
campionato è Marco Cardil-
lo. In 24 minuti di utilizzo
grande intensità difensiva,
grande presenza a rimbalzo
e soprattutto disciplina tatti-
ca. Ha fatto tutto quello che
il coach gli ha chiesto. Nien-
te male per un esordiente
nella massima serie.

Avevamo detto che erava-
mo pronti a rivedere il nostro

programma tre scontri diretti:
in sequenza Reggio Emilia,
Milano e Cremona, interval-
lati da incontri non meno pe-
ricolosi con Torino e Caserta.

Sono incontri che richie-
dono cuore e sacrificio, ma
anche tanta tecnica. La con-
dizione fisica di Scottie Rey-
nolds e Durand Scott, anche
se scesi in campo nella gara
di coppa, è un work in pro-
gress continuo e non può di-
ventare un elastico, perchè
bisogna sapere su chi conta-
re seriamente fino alla fine
del campionato.

Nella trasferta in terra sici-
liana, Zerini e compagni, in
totale emergenza, hanno di-
mostrato ancora una volta
abnegazione e spirito di sa-
crificio lottando duramente
contro la formazione di coa-
ch Giulio Griccioli, esatta-
mente come avevano fatto in

Tracciamo il primo
bilancio stagionale

TIME OUT

APERITIVI - PANINI - TAGLIERI

CARPACCI - BRUSCHETTE

PIADINE - INSALATE

LOUNGE BAR CON TERRAZZA PANORAMICA - WINE E COCKTAIL BAR

Via Saponea 26 (angolo via Alfredo Cappellini - BRINDISI - Info e prenotazioni 349.7158576



Tonfo ferrarese
per l’Intrepida

La Guarnieri Tour Operator Brindisi
regge per i primi due quarti al co-
spetto della capolista Ferrara. Ter-
zo periodo da incubo nel quale la
Bonfiglioli preme il piede sullʼacce-
leratore ed indirizza definitivamen-
te lʼinerzia del match in proprio fa-
vore. Terzo periodo da dimenticare
assolutamente, con la Bonfiglioli
guidata da una Macarena Rosset i-
spirata a cominciare un allungo i-
nesorabile ed impietoso che fa
scappare via le padrone di casa
53-36 al giro di boa del periodo. Le
percentuali di Brindisi crollano, si
segna con il contagocce e si chiu-
de il parziale sul 66-37. Lʼultimo pe-
riodo è un lungo garbage time nel
quale Ferrara manda in campo tut-
ta la panchina per difendere il co-
spicuo vantaggio e Brindisi cerca di
limitare i danni di una partita scap-
pata di mano nel terzo periodo. Si
chiude 81-50 per Ferrara, che si
conferma capolista indiscussa. 

Volley under 16
Dopo la prima giornata del girone
di ritorno lʼAssi Manzoni under 16 è
ancora senza vittorie. Sul parquet
della palestra di viale Abadessa a
Francavilla Ffontana, Francesca
Zinzeri e compagne giocano solo i
primi due set poi si arrendono alla
più esperte atlete locali del S. Anto-
nio lasciando loro i tre punti con un
netto 3 a 0 (10/16/07) in poco me-
no di un ora di gioco effettivo.

MIXER14

CALCIO La società brindisina attiva sul mercato

Real Paradiso, voglia di risalita

catori brindisini, prove-
nienti da varie società di
categoria superiore, che
in molti casi avevano già
fatto parte dello scom-
parso Brindisi: Carrieri
(giovane portiere del
1996), Baldassarre (gio-
vane centrale di difesa
del 1996), Tamborrino
(roccioso ed eclettico
centrale di difesa), Sta-
bile (centrale di difesa
molto tecnico), Narcisi
(difensore di fascia), Bri-
gante (esperto centro-
campista), Rini (veloce

Dopo lʼaccordo fatto
tra i dirigenti del Real
Paradiso Brindisi con il
direttivo della Perbrindisi
il sabato precedente la
prima giornata di cam-
pionato, con la benedi-
zione del sindaco Mim-
mo Consales - che la de-
cretava prima squadra di
calcio della città - biso-
gnava rinforzare una ro-
sa nata per fare un tran-
quillo e spensierato cam-
pionato di Prima Catego-
ria, trasformandola in u-
na che potesse puntare
a vincere il campionato o
arrivare ai play off.

Il problema maggiore
era quello dell ʼattesa
dellʼapertura del mercato
di dicembre. Negli ac-
cordi tra Real Paradiso e
Perbrindisi cʼera anche
quello di mettere su una
squadra di soli brindisini
o della provincia. Nel
frattempo, mentre i risul-
tati non arrivavano, è
stato possibile prelevare
dagli svincolati, riuscen-
do a tesserare bravi gio-
catori di categoria supe-
riore come Martella
(centrocampista di quan-
tità e qualità), Lotito
(fantasista di centrocam-
po), Quintavalle (centro-
campista di fascia), oltre
alla punta Guadalupi.
Così come promesso
dalla dirigenza del R. P.
Brindisi, arrivato dicem-
bre, ecco che vengono
presentati tanti bravi gio-

mezza punta). La so-
ciatà si sta adoperando
per completare e raffor-
zare definitivamente la
rosa, mancante di un al-
tro difensore di fascia e
una punta, capace di
mettere a frutto le nume-
rosi occasioni f in qui
create. Alcuni tra loro
hanno esordito domeni-
ca, precisamente Tam-
borrino, Stabile e Rini,
questʼultimo capace di
fare gol al suo esordio.
Purtroppo nonostante i
nuovi innesti e le nume-
rose occasioni avute,
non è iniziata la risalita
che chiesta ai ragazzi. In
attesa dei prossimi nuovi
arrivi (il mercato giocato-
ri chiude il 17 dicembre),
la squadra, f iduciosa
delle proprie possibilità,
si prepara per la prossi-
ma difficile trasferta di
Talsano (Taranto), sotto
lʼattenta guida del bravo
mister Marangio.
(Nella foto il presidente
Siliberto con Tamborrino)

NOTIZIARIO

Classifica
Trull i  e Grotte, Trio
Surbo 23; San Marza-
no 21; PS Laterza 18;
Acquaviva 16; Talsano
16; Massafra 15; RS
Crispiano 13; Conver-
sano, Azzurri S. Rita
11; U. Mottola, DB
Manduria 10; Ginosa,
Real Paradiso Brindi-
si 9; Palagiano 8; Ca-
purso 4; Carbonara 1.



C’è sempre tempo
per guardare ...

Il rotocalco di pallacanestro curato
da Antonio Celeste on-line sul canale
YouTube Terzo Tempo e sulle pagine

Facebook Agenda Brindisi e Terzo Tempo.

Potete ricevere il link in posta elettronica
scrivendo a: agendabrindisi@libero.it.

Per informazioni e contatti: 337.825995

ENEL BRINDISI - SERIE «A» - PERSONAGGI DEL BASKET



Ricambi di qualità al miglior prezzo

PER CONTATTI E ULTERIORI INFORMAZIONI
AUTORICAMBI ALOISIO - Via Appia 234 - 72100 BRINDISI

Telefono: 0831.582133 - Fax 0831.514294 - Sito internet: www.aloisioricambi.it

Plurimotors di Mino Nigro - Via Ennio, 10 - Telefono 0831.515836

Manfreda Luisito - Via Imperatore Costantino, 115 - Telefono 0831.513043

Pluriservice dei F.lli Ricco - Via Germanico, 34 - Telefono 0831.588490

Semeraro Francesco - Via Porta Lecce, 99 - Telefono 338.3717187

Campeggio Tonino - Via Ennio, 20 - Telefono 392.2955187

Stabile Ottavio - Via Aniene, 10 - Telefono 0831.572127

New Service Car di Oronzo De Tommaso - Via Margherito da Br. - Tel.  0831.418512

MANUTENZIONE AUTO: RIVOLGITI ALLE OFFICINE-PARTNER

OFFERTA
Sostituzione della batteria

Controllo impianto elettrico
dell’auto - Ritiro batteria

usata per smaltimento

BATTERIE TUDOR
44Ah  360A €  60,00   
50Ah  450A €  65,00
62Ah  540A €  80,00
74Ah  680A €  95,00


